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In ribasso Ha tenuto In calo in Europa 
Miba709(-1,66%) 840,97 sul marco Chiude a 1238 lire 

Corrado Passera, 39 anni, fedelissimo 
di De Benedetti, scavalca tutti al vertice 
Affidata a Marco Benedetto la conduzione 
del gruppo editoriale Espresso-Repubblica 

Approvato il peggior bilancio semestrale 
degli ultimi anni: più perdite e più debiti 
Il governo riformula il decreto bocciato: 
mille passano alla pubblica amministrazione 

Peggiorano ancora i conti Olivetti 
A Ivrea un nuovo amministratore delegato a sorpresa 
Con una mossa a sorpresa Carlo De Benedetti ha 
fatto nominare Corrado Passera amministratore de
legato a Ivrea. Passera lascia la responsabilità ope
rativa delle attività editoriali del gruppo a Marco Be
nedetto. Per la Olivetti il peggior bilancio semestrale 
degli ultimi anni. Approvato dal governo il decreto 
sul passaggio di 1000 dipendenti del gruppo alla 
pubblica amministrazione. 

DARIO VINIQONI 
M MILANO Corrado Passera, 
aduale vicepresidente e ammi
nistratore delegato del gruppo 
Espresso-Repubblica, è da Ieri 
il secondo amministratore de
legato delta Olivetti. Affianca 
no II'Incarico l'azionista di rife
rimento, Carlo De Benedetti, e 
scavalca d'un sol balzo tutta la 
gerarchla Interna del gruppo di 
Ivrea. Conservando le vicepre-
sldenze alla Repubblica, all'E-
Hprcsso e alla Finegll, e il posto 
di consigliere di amministra
zione al Credito Romagnolo. 
Passera e cosi anche formai-
munte 11 numero 2 del gruppo. 

Il suo arrivo ad Ivrea sembra 
Indicare che davvero questa 
/olla De Benedetti concentra 
iulle le proprie forze nello stor
to di salvare la Olivetti, proprio 
.mentre le indicazioni del bi
lancio del primo semestre 
^sembrano allontanare il tra

guardo del ritomo al pareggio 
di gestione. Prima di nominare 
Passera, in effetti, il consiglio di 
amministrazione ha approvato 
il peggior bilancio semestrale 
degli ultimi anni. Fatturato in 
calo del 5 per cento; perdite 
operative nette cresciute da 27, 
5 a 33,9 miliardi; conto econo
mico ante imposte in rosso di 
ben 93,4 miliardi (contro i 73,7 
del primo semestre '91); inde
bitamento cresciuto di oltre il 
50% (ammontava a 571,9 mi
liardi a fine '91, è cresciuto ora 
a 910): tutte le voci del bilan
cio approvato indicano un ul
teriore aggravamento delle dif
ficoltà del gruppo, nonostante 
una riduzione dei costi di ben 
188,9miliardi (4,8%). 

Obiettivo dichiarato dell'a
zienda, confermato anche dal 
consiglio di ieri, è quello di "ri
portare l'azienda in utile», rag

giungendo il pareggio già alla 
fine dell'anno. Per raggiungere 
tale obiettivo, reso tanto più ar
duo dalla diminuzione della 
crescita del mercato e dalla 
spettacolare caduta dei prezzi 
dei computers, la Olivetti pen
sa a «ulteriori interventi, i cui 
effetti non potranno essere im
mediati, sulla produttività e sul 
costi, anche attraverso la mag
giore specializzazione degli in
vestimenti commerciali e nella 
ricerca». Saranno interventi «te
si a rendere la struttura azien
dale compatibile con la nuova 
realtà dell'industria informati
ca». 

SI tratta di un passaggio per 
il momento piuttosto oscuro. 
Con analoghe giustificazioni in 
passato sono stati spiegati i ta
gli all'occupazione nel grup
po. Ed è pur vero che Elserino 
Pio), fino a ieri numero due a 
Ivrea, parlando a Venezia l'al
tra mattina a un convegno in
ternazionale della società di 
consulenza Idc ha ricordato 
che l'azienda è già scesa «da 
70mila e 40mlla dipendenti; e 
sono ancora troppi». 

È certo è troppo presto per 
chiedere una spiegazione in 
proposito a Corrado Passera la 
cui nomina, decisa tra lunedi e 
martedì da De Benedetti, è sta
la una sorpresa per gli stessi 
consiglieri di amministrazione. 

Bisognerà vedere come si divi
deranno i compiti i due ammi
nistratori delegati Passera e De 
Benedetti (che è anche presi
dente) . E come si redistribui
ranno le funzioni al vertice nel 
gruppo. 

Oltre a Carlo De Benedetti e 
a suo fratello Franco (quest'ul
timo dimessosi ormai diversi 
mesi fa), solo a Vittorio Casso
ni era stata attribuita una cari
ca di così alto livello. Né Levi 
né Piol, gli uomini che hanno 
guidato l'azienda in questi an
ni, hanno mai superato la dire
zione generale. L'incarico di 
Passera è dunque di altissima 
responsabilità. Sarà con lui, 
negoziatore durissimo di tante 
trattative finanziarie, che pre
sumibilmente la struttura inter
na e anche il sindacato do
vranno imparare a fare i conti. 

Un aiuto arriva a Passera da 
Roma, dove il governo ha vara
to un decreto legge che preve
de il passaggio alla pubblica 
amministrazione di 1.500 lavo
ratori delle imprese private 
(1.000 della Olivetti). La nor
ma, contenuta in un precedete 
decreto che il Parlamento ha 
bocciato per anlicostituziona-
lità, è parte essenziale del 
complesso accordo raggiunto 
a febbraio con i sindacati. 

A sovrintendere alle attività 
editoriali resterà Marco Bene-

Corrado Passera 

detto, fedelissimo di Caraccio
lo, amministratore delegato 
della Repubblica e presto an
che dell'Espresso, De Benedet
ti si limiterà a seguire questa 
parte del suo impero a distan
za. La Olivetti, adesso, viene 
prima di tutto. 

L'ultimo superstite 
di una batteria 
di «enfants prodige» 
• 1 MILANO E così Corrado Passera a 39 anni sarà il più giovane 
amministratore delegato della storia dell'Olivelli 

Della schiera di giovani di cui De Benedetti si era circondato 
Passera è l'unico rimasto, oltre ai figli del capo 11 primo a partire 
fu Alain Mine, allontanato dopo il fallimento dell'assalto alla Sgb 
(«Se se ne fosse occupato Corradino», si disse allora nello strettis
simo entourageàì De Benedetti, «a quest'ora saremmo tutti a Bru
xelles») . Pot venne il turno di Jacques Letertre, impomatato en
fant prodige della finanza, «inventore» della Banque Duménil Lé-
blé (quella stessa che con i suoi guai ancora impiomba i conti 
della francese Cerus). 

Infine, ed è storia di queste settimane, ha annunciato la par
tenza anche Arnaldo Borghesi, direttore della Cofide, l'uomo che 
aveva sotto controllo la finanza del gruppo. 

Passera invece è rimasto È stato la punta di diamante dello 
schieramento debenedettiano nella battaglia frontale con Berlu
sconi per la Mondadori. Fu lui ad alzarsi in assemblea e a propor
re la cacciata di Leonardo Mondadori e di sua madre dal consi
glio E fu luì a sedersi al tavolo di comando a Segrate quando De 
Benedetti riconquistò il gruppo. Fu lui ancora a guidare la vitto
riosa offensiva a) Credito Romagnolo, in aperta contrapposizione 
agli uomini della Fìat 

Da poco più di un anno era al vertice del gruppo Espresso, 
ma un po' cominciava ad annoiarsi. Organizzato quel gruppo. 
Passera era pronto al grande balzo. A Ivrea c'è un sacco di lavoro 
da fare. 

Il Tesoro riesce a collocare 
43.000 miliardi di titoli 
pubblici. Rendimenti netti 
tra il 14,76 ed il 16,13% 

I tassi record 
bloccano 
la fuga dai Bot 
H ROMA. Respiro di sollievo 
per la mega asta dei Bot, com
pletamente sottoscrìtta pur se 
con costi crescenti per il Teso
ro, e notizie più tranquillizzanti 
dal fronte dei cambi: la setti
mana finanziaria si chiude in 
un clima decisamente diverso 
da come era iniziata. Il peggio 
è ormai passato? Forse, anche 
se non sono da escludere ritor
ni di fiamma, in particolare se 
il governo non riuscirà a ripor
tare nei mercati finanziari in
temazionali ed intemi la fidu
cia nella sua capacità di mi
gliorare i conti pubblici. Co
munque, alcuni analisti co
minciano a ritenere che per la 
nostra valuta sia ormai arrivato 
il momento della convalescen
za; "Credo che la lira abbia già 
trovato un suo livello di cam
bio, che penso verrà ricono
sciuto al momento del ritorno 
della moneta italiana nello 
Sme», ha commentato ieri Nor-
bert Walter, un'analista della 
Deutche Bank. Una conferma 
si può trovare nella sostanziale 
marginalità delle variazioni dei 
cambi della lira in questi giorni 
sia rispetto al marco, sia rispet
to alle altre valute dello Sme. 
Anche ieri, come più o meno 
negli ultimi giorni, ci volevano 
circa 840 lire per acquistare un 
marco. Buone novità, inoltre, 
dal fronte del dollaro sceso a 
1.238 lire. Comportamento 

completamentediverso dalla 
lira sta invece avendo la sterli
na che continua a perdere ter
reno nei confronti di tutte le 
valute. Le rilevazioni della Ban
ca d'Italia l'hanno collocata ie
ri a 1.239 lire. 

A ridare tono alla nostra mo
neta ha contribuito anche l'esi
to dell'asta dei Bot con richie
ste che, conti ariamente alle 
previsioni, hanno superato sia 
pur di poco il quantitativo of
ferto. Dei 43.000 miliardi del
l'asta, comunque, 1.000 sono 
stati assegnati alla Banca d'Ita
lia. I tassi netti sono però cre
sciuti rispetto all'asta prece
dente mediamente di 70 cen
tesimi per le tre scadenze: ì Bot 
trimestrali hanno dato un inte
resse netto del 15,74%, I seme
strali del 16,13% e gli annuali 
del 14,76%. Dal Tesoro una no
vità: il 2 ottobre verranno lan
ciati dei Btp triennali per 3.000 
miliardi su un'emissione com
plessiva di 12.000. 

Per tornare su) fronte mone
tario, il ministro del Tesoro Pie
ro Barucci ha nagato che «sia
no attualmente allo studio ipo
tesi di restrizione di natura va-
lutana». La smentita viene do
po che alcuni giornali avevano 
parlato della possibile introdu
zione di vincoli ai movimenti 
di capitale come è avvenuto in 
Spagna ed Irlanda col bene
placito Cee. . , . , p<y.c 

Diktat dei ministri: «Cedere quel che si può, liquidare ifresto». Guarino sconfìtto 

Dieci giorni per vendere le aziende Efim 
La prima sarà la Siv, boccone per Varasi 
Efim in vendita: entro 10 giorni, a cominciare dalla 
Siv, E niente aziende in gestione all'lri. Quel che non 
trova acquirenti, andrà liquidato. Dalla privatizza
zione si salverà solo il militare. O quel che eventual
mente compreranno Irl o Eni. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio del ministri. Secca sconfitta per Guarino 
che ha abbandonato la riunione prima delle deci
sioni. Proteste del sindacati. 

OILDOCAMPMATO 
• ROMA. Vi» libera alla ces
itene della Siv entro 10 giorni, 
collocazione dell'alluminio 
pubblico In un'unica società di 
giallone per tentare di riportar
le In rlequlllbrlo I conti, rapida 
Iquldazlone delle aziende che 
non trovano compratori; sono 
b decisioni del consiglio de) 
ninlstl che ieri, sollecitato dal 
commissario liquidatore Al-
fcerto Prodieri, è riuscito a Irò-
wre II tempo di occuparsi an
che di Efim. Per metterlo in 

vendita. Il 15 settembre, Pro
dieri aveva inviato una lettera 
al ministro dell'Industria Giu
seppe Guarino chiedendogli di 
poter concludere le trattative 
per la cessione della Siv. E Ieri, 
puntuale, è arrivato II nulla 
osta del ministri che hanno ap
provato I criteri proposti dal 
commissario per la cessione 
de) gruppo. 

Il vetro di Stato ha dunque i 
giorni contati. Dieci, per l'esat
tezza. «Entro questo termine -

ha spiegato il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Fabio Fabbri - devono essere 
portate a termine le trattative 
per la cessione delle aziende 
dell'Efim. La vendita deve av
venire a prezzi di mercato da 
stabilire in un congruo tedi 
ne». Niente sconti, par di capi
re, e nemmeno dilazioni sul ti
po di quelle che sono state 
concesse alla Fiat quando si è 
portata acasa l'Alfa Romeo. 

La decisione dei ministri ri
guarda solo la Siv o tutto il 
gruppo? «I criteri di vendita 
confermati dal governo non ri
guardano la sola Siv, ma sono 
validi per tutte le altre vendite 
dell'Efim. Sono generali, cioè 
nessuna discriminazione sarà 
fatta fra acquirenti privati o 
pubblici purché vi siano paga
menti tanto da parte degli uni 
che degli altri», spiega Predieri. 

Guarino, non è un mistero, 
avrebbe preferito affidare in 
gestione fiduciuaria ad Iri ed 

Eni le aziende dell'Efim. Per 
lui, dunque, è un nuovo smac
co: ha abbandonato il consi
glio dei ministri prima della de
cisione. Raggiunto dai giorna
listi ha commentato: «Sono an
dato via prima della line del 
consiglio dei ministri, se avessi 
letto il comunicato po
trei....Domani, magari». Chiari
menti sono invece venuti dal 
ministro dell'Agricoltura San
dro Fontana: «Amato invierà a 
Predieri una lettela per solleci
tare una rapida azione nelle 
dismissioni. Non è detto che le 
società passino all'lri». Secon
do Fontana, «l'obiettivo del go
verno è di cercare di vendere 
le aziende che sono più inte
ressanti per il mercato e opera
no in settori che hanno una 
certa rilevanza strategica, co
me per esempio la Breda». A 
questo punto, militare a parte, 
se Tedeschi vorrà prendersi 
qualcosa dovrà sganciare mo
neta contante Dove andrà a 

prenderla, è un altro discorso 
E le imprese che non trove

ranno acquirenti? Il commissa
rio ~ recita la delibera dei mini
stri - «procederà alla sollecita 
liquidazione delle imprese 
che, anche successivamente al 
termine di 10 giorni, non risul
tino alienabili». Non sarà que
sto, comunque, il caso della 
Siv. Gianni Varasi, che già pos
siede il 5% del gruppo vetrario 
pubblico ed un'opzione sul re
sto del capitale, si è detto «sod
disfatto ed interessato» Anti
trust e prezzo permettendo (il 
boccone è piuttosto indige
sto) , niente ormai sembra più 
poter fermare la corsa del nuo
vo re del vetro. Ma i lavoratori 
della Siv non ne sono affatto 
convinti: a San Salvo (Chieti), 
dove si trova il più importante 
stabilimento del gruppo, è già 
iniziato uno sciopero ad ol
tranza mentre per lunedi è sta
to dichiarato uno sciopero ge
nerale del comprensorio 

Eriichem rifinanziata. Spariranno Anic, PdMerì'e Sercherrì 

1.000 miliardi e più petrolio 
Cambia volto la chimica Eni 
H ROMA. r<opo la Samim, 
anche l'Emette^ volta pagina. 
Un lunghissimo consiglio di 
amministrazione, assai più 
complicato e dibattuto di 
quanto fosse stato messo in 
cantiere all'inizio, ha esamina
to il piano di rilancio e ristrut
turazione dell'Enichem. Un ve
ro repulisti delle varie società 
che sinora avevano fatto del
l'Enichem un'anomalia orga
nizzativa all'interno dell'Eni. 
Spariranno infatti Anic, Eni-
chem polimeri e Serchem, la 
società dei servizi per molti 
mesi al centro di dure polemi
che ed aspri scontri di potere. 
Verranno tutte quante fuse nel-
l'Enichem che da holding ope
rativa si trasformerà in capo-
settore in sintonia con la strut
tura organizzativa del cane a 
sei zampe. Resterà invece fuori 
Enichem elastomeri, candida
ta a fungere da apripista per la 
quotazione in Borsa di Eni
chem. Il consiglio di ammini

stratore ha anche deciso di 
concentrare le iniziative della 
nuova società ' integrandole 
strettamente al ciclo petrolchi
mico. Il core business della 
nuova Enichem saranno quin
di i crackers ed ì materiali. 1) re
sto verrà in parte risanato e ce
duto, in parte servirà per strin
gere nuove alleanze, in parte 
verrà liquidato. «La razionaliz
zazione ci farà risparmiare 
centinaia di miliardi», dicono 
all'Eni. 

Stremata dalla lunga guerra 
con Gardìnt e messa al tappeto 
da un ciclo chimico particolar
mente ostile, Enichem ha una 
grande fame di soldi. Il presi
dente Giorgio Porta e l'ammi
nistratore delegato Giovanni 
Parilio avevano chiesto una ri-
capitalizazione di 2.000 miliar
di per ridurre il peso degli one
ri finanziari nel bilancio della 
società. Ma anche per l'Eni 
non sono tempi di vacche 

grasse: dopo anni gi guadagni, 
ì conti del 1992 potrebbero ad
dirittura chiudere in rosso, co
me ha anticipato il ministro 
dell'Industria Giuseppe Guari
no, Gabriele Cagliari, Franco 
Bemabè e Giuseppe Ammas
sar), i tre membri del consiglio 
di amministrazione, hanno 
dunque deciso di lesinare sulle 
spese Ad Enichem verranno 
versati 1.000 miliardi in conto 
capitale così che potranno es
sere evitate le complesse pro
cedure previste per gli aumenti 
di capitale, la formula del ver
samento in conto capitale è 
stato reso possibnile dalla con
temporanea riunione dell'as
semblea totalitaria. 

Sme. I privati, per bocca del 
presidente della Federalimen-
tare Giuseppe Gazzopi Frasca 
ra tornano all'attacco: «Sareb
be ora che lo Stato si liberasse 
della sua industria alimentare». 
Poche illusioni per i superine-

Assicurazioni soddisfatte 
Per rUnipol primi sei mesi 
con un aumento del 15,1% 
Assitalia (Ina) a+21,1% 
m MILANO. È sialo del 15,1% 
l'Incremento della raccolta 
premi Unlpol nel primo seme
stre di quest'unno. Il totale e 
«tato Matti di (70,3 miliardi 
con una crescita di 101 
{•\ I5,l»i) mentre II risultato 
corrente (che non comprende 
profitti straordinari per 21,7 
miliardi) ha raggiunto quasi I 
21 miliardi. Oli Investimenti, In
tarma una nota, ammontava
no a line giugno a 2805 miliar
di, con un Incremento rispetto 
all'Inizio dell'anno di 458 mi
liardi, mentre I redditi e le più-
svalenle sono aumentati del 
23,W.a 154.5 miliardi. 

Soddisfazione e ottimismo si 
accompagnano però a preoc
cupazione per il futuro. Sul ri
sultato tinaie d'esercizio si te
me Infatti possano pesare sia 
Una maggiore pressione fisca
le sia te Incognite della s ta to
ne economica generale. In 
particolare I premi diretti ac

quisiti sono ammontati nel ra
mo vita a 118,7 miliardi 
O 22,7%) e nei rami danni a 
598,3 miliardi (+ 11,6%). Nel 
lavoro indiretto la crescita del 
premi è stata del 45,5% a 53,3 
miliardi. 

Buoni risultati anche per I' 
Assitalia (gruppo Ina) che ha 
chiuso II primo semestre '92 
con una raccolta premi nel ra
mo danni del lavoro diretto ita
liano di 1.197 miliardi (988 
nello stesso periodo del '91) 
con un incremento del 21,1%. 
Il reddito netto degli investi
menti, si legge In una nota, è 
stalo di 143,6 miliardi (più 
6,4%), il patrimonio degli im
mobili, titoli e depositi di 3.001 
miliardi (2.486 nel semestre 
'91 ) ed II saldo del conto eco
nomico di 26 miliardi (19 nel 
semestre '91). Congiuntura 
economica permettendo l'As-
sitalla prevede un risultato fi
nale soddisfacente. 

Il gruppo milanese conferma il piano di dismissioni e ristrutturazioni 

Con la cura dei tagli la Pirelli 
ritorna in utile di 77 miliardi 
Dopo la sconfitta Continental la Pirelli nei primi sei 
mesi di quest'anno è tornata a guadagnare: 77 mi
liardi di utile contro la perdita di 105 miliardi regi
strata nello stesso periodo del '91. Un'inversione di 
tendenza guidata dal rigidissimo piano di dismissio
ni e ristrutturazioni che, si anticipa, «proseguiranno 
come da programma» e anzi «laddove necessario 
saranno integrate». 

I H MILANO La notizia non 
rallegrerà tutti i lavoratori! 
messi in cassa integrazione, 
ma dopo la debacle dell'anno 
scorso causa la clamorosa 
sconfitta subita nella scalata 
alla tedesca Continental, toma 
In utile la Pirelli spa. Il risultato 
netto consolidato a giugno '92 
è positivo per 77 miliardi, con
tro una perdita di 105 miliardi 
nel primo semestre '91 e il ros
so di 729 miliardi dell'intero 
anno scorso, L'Indebitamento 

è sceso da 3.708 miliardi 
(3.204 escludendo i settori 
non consolidati) a 2.628 mi
liardi. L'utile netto consolidato 
attribuibile a Pirelli spa, esclusi 
cioè gli interessi dei terzi, è pa
ri a 86 miliardi (perdita di 80 
miliardi a giugno '91), Positivo 
anche l'utile netto della capo
gruppo, dì 37,1 miliardi (meno 
15 a giugno '91 e meno 424,9 
per tutto l'anno) Il peggiora
mento delle condizioni di mer
cato renderà difficile mantene

re ii trend del primo semestre, 
ma il risultato netto, del '92 -
questa la previsione - dovreb
be essere «positivo». 

Sul miglioramento del risul
tato netto complessivo del pri
mo semestre - è scritto in una 
nota - hanno influito i primi ri
sultati del piano di ristruttura
zione e «le sostanziali plusva
lenze su cessioni». Le vendite 
sono state pari a 4.252 miliar
di, con un aumento del 2,9% 
sul corrispondente periodo. 
L'incremento è stalo superiore 
nei pneumatici e inferiore nei 
cavi. I) patrimonio netto con
solidato è passato da 2.314 a 
2.942 miliardi, grazie all'au
mento di capitale concluso lo 
scorso marzo e all'utile del pe
riodo Il rapporto indebita
mento-patrimonio netto è cosi 
sceso da 1,6 (inizio d'anno) a 
1,07. Ma alla fine di agosto, 
con altre cessioni, il rapporto 
debiti-patrimonio è sceso di 

nuovo: a 0,96. Ridotti gli inve
stimenti a 164 miliardi (254), 
il personale è passato dalie 
67.069 unità del giugno '91 a 
61.465. La riduzione è 
dell'8,4% ma ne sono previste 
altre in tutte le aree. Il secondo 
semestre sarà difficile, sia per i 
cavi sìa per i pneumatici - si 
spiega - e i benefici derivanti 
dalla riduzione del debito ri
sulteranno erosi dal maggior 
costo del denaro, mentre non 
si prevede che il riallineamen
to dei cambi produca effetti so
stanziali sui risultati. Infine, 
mentre il piano di dismissioni 
proseguirà «come da program
ma», «i piani di ristrutturazione 
industriale stanno subendo ri
tardi importanti per cause 
esteme solo per quanto con
cerne la parte italiana» Tutta
via «proseguiranno con le mo
dalità previste e, laddove ne
cessario, verranno integrati per 

garantire 
gmppo». 

i competitività del 

Check-up per due banche 
Sorride il San Paolo: 
più raccolta e più profitti 
In calo i risultati Bna 
m MILANO. Sorride il San 
Paolo un po' meno la Bna. Per 
la banca di Torino il primo se
mestre '92 è da incorniciare: la 
raccolta totale ha superato ì 
104.500 miliardi, di cui 63.000 
da clientela, mentre gli impie
ghi hanno raggiunto i 92.500 
miliardi II risultato lordo di ge
stione si è attestato sui 710 mi
liardi (+ 22,8%). con un trend 
positivo che «è proseguito nei 
mesi di luglio e di agosto». Dai 
dati esaminati dal consiglio di 
amministrazione risulta che la 
raccolta da clientela ha regi
strato un incremento vicino al 
Ì4% «grazie ad una favorevole 
evoluzione in tutti i compartì 
operativi». Quanto alla raccol
ta indiretta, il collocamento 
netto di titoli e di altre attività 
finanziarie alia clientela ha de
terminalo ne! semestre un flus
so di circa 6.900 miliardi, con 
un incremento annuo delle 
consistenze del 14% 

E veniamo alla Bna. Risulta
to lordo di gestione in calo 
(140,6 miliardi contro 174,3 
miliardi) ma raccolta totale vi
cino ai 28 mila miliardi (circa 
25 mila nei primi 6 mesi '91): 
questi i principali dati che 
emergono dal bilancio seme
strale della Banca nazionale 
dell'agricoltura. Al 30 giugno 
scorso gli impieghi a favore 
della clientela ordinaria sono 
ammontati a 13 199 miliardi 
(12.055 nell'analogo semestre 
'91) e la raccolta indiretta a 
15,794 miliardi, i certificati del
la controllata Interbanca a po
co più di 1.000 miliardi, le quo
te dei fondi comuni della con
trollata Gestifondi (anch'essi 
collocati dalla Bna) a 507 mi
liardi. Il conto economico ha 
evidenziato un miglioramento 
del margine di interesse passa
to a 418 miliardi (411 miliardi 
al 30 giugno'91) 

cati GS («Sono vere e proprie 
macchine di liquidità. Non cre
do che lo Stato le voglia cedere 
molto facilmente») gli impren
ditori puntano a società come 
l'italgel («un gioiello», ma an
che a «società ottime come Ci-
rio-Bertollt-De Rica oltre a 
quelle che operano nel dolcia
rio». 

Enel, Franco Vìezzoll rilan
cia l'idea di trasformare la sua 
azienda in una grande public 
company con 27 milioni di 
azionisti: i suoi clienti. «In In
ghilterra per studiare un pro
getto come questo ci hanno 
messo due anni, noi speriamo 
che da noi diventino pochi 
mesi», ha detto un Viezzoli 
particolarmente ottimista. «La 
logica di trasformare la base di 
utenti in azionisti è molto inte
ressante - ha spiegato ancora 
il presidente dell'Enel - In que
sto modo Putente-azionista 
può anche controllare il servi
zio». DGC. 

Piloti 
Sospeso 
lo sciopero 
di lunedì 
I H MILANO. Le organizzazio
ni sindacali dei trasporti (An-
pac, Anpav, Fllt-Cgil, Fft-Cisl, 
Uiltrasporti ecc l , preso atto 
delle precisazioni del ministro 
del Lavoro, Cristoforl, che assi
curano più ampie disponibilità 
in relazione all'Incontro tenuto 
lo scorso 23 settembre con le 
rappresentanze del personale 
aeronavigante, hanno ribadito 
la disponibilità ad un incontro 
da tenersi entro martedì. A tale 
fine, e a dimostrazione del 
senso di responsabilità del na
viganti, pur valutando Intem
pestiva e di dubbia legittimità 
la precettazione dei piloti e dei 
tecnici di volo, hanno sospeso 
lo sciopero di 24 ore procla
malo per lunedi prossimo. I 
sindacati comunicano però 
che lo sciopero sarà conferma
lo qualora la convocazione 
ministeriale non avvenga entro 
la data Indicata, o il confronto 
non veda concretizzati gli Im
pegni assunti dal ministro. 


